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Premessa  

I termini per l’approvazione del bilancio di previsione 2019-2019 sono stati spostati al 28/02/2019 con Decreto del 

07/12/2018 del Ministero dell' Interno. Nella conferenza Stato Regioni è stato ridefinito il termine al 31/03/2019 

Le previsioni di bilancio sono state formulate attenendosi alla normativa vigente, mantenendo immutate le aliquote 

dei tributi e le tariffe dei servizi e adottando un criterio storico di allocazione delle risorse, avendo come base le 

previsioni assestate del 2018.  

La presente nota integrativa si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi dello schema di 

bilancio di previsione 2019-2021.  

La relazione è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili con particolare riferimento all’impatto sugli 

equilibri finanziari del bilancio annuale e pluriennale.  

Il bilancio di previsione 2019-2021, disciplinato dal D.Lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M.. 28/12/2011, è redatto in base 

alle nuove disposizioni contabili e secondo gli schemi e i principi contabili allegati.  

II nuovo sistema contabile ha comportato importanti innovazioni dal punto di vista finanziario, contabile e 

programmatico – gestionale tra le quali la stesura della presente nota integrativa al bilancio.  

Si rammentano le innovazioni più importanti: 

• il Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica;  

• I nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese;  

• le previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento;  

• le diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio;  

• la competenza finanziaria potenziata, la quale comporta nuove regole per la disciplina nelle rilevazioni delle 

scritture contabili;  

• la costituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo 

regole precise;  

• l’impostazione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-patrimoniale.  

La struttura del bilancio è stata articolata in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per 

titoli, funzioni, servizi e interventi. L’elencazione di missioni e programmi non è a discrezione dell’Ente, bensì 

tassativamente definita dalla normativa. Relativamente alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, 

categorie e risorse è sostituita dall’elencazione di titoli e tipologie. Stante il livello di estrema sintesi del bilancio, la 

relazione è integrata con una serie di tabelle con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa. Il DUP costituisce, 

nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di 

tutti gli altri documenti di programmazione. 

 
1. IL BILANCIO FINANZIARIO 2019-2021  
Il bilancio finanziario è il documento nel quale sono riportate tutte le previsioni di entrata e di spesa riferite 

all’esercizio. Esso è stato formulato secondo le disposizioni del D.Lgs.118/2011, integrato con il D. Lgs. 126/2014 

e redatto secondo lo schema previsto nell’allegato 9 al D.Lgs. 118 sopra citato.  

Nelle seguenti tabelle sono evidenziate le componenti complessive del bilancio finanziario 2019- 2021.  

TITOLI DELL’ENTRATA 2019 2020 2021 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 937.972,01   

UTILIZZO AVANZO VINCOLATO 184.323,40   

    

TITOLO 1- Entrate di natura tributaria, contributiva e 

perequat. 

1.847.465,23 1.847.468,21 1.847.468,21 
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TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 142.778,92 119.943,00 109.151,00 

TITOLO 3 - Entrate extratributarie 451.082,78 385.882,78 385.882,78 

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale 2.094.078,20 345.000,00 332.000,00 

TITOLO 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie    

TITOLO 6 - Accensione prestiti    

TITOLO 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 593.100,00 593.100,00 593.100,00 

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro  564.700,00 564.700,00 564.700,00 

Totale 6.815.500,54 3.856.093,99 3.832.301,99 

TITOLI DELLA SPESA 2019 2020 2021 

DISAVANZO     

TITOLO 1- Spese correnti 2.420.024.93 2.331.056,99 2.319.287,99 

TITOLO 2 – Spese in conto capitale 3.206.549,99 345.000,00 332.000,00 

TITOLO 3 - Spese per incremento attività finanziarie    

TITOLO 4 - Rimborso prestiti 21.302,00 22.237,00 23.214,00 

TITOLO 5 - Chiusura anticipaz. da istituto tesoriere 593.100,00 593.100,00 593.100,00 

TITOLO 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro  564.700,00 564.700,00 564.700,00 

 6.815.500,54 3.856.093,99 3.832.301,99 

 
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO (art. 187 comma 3 quater del D.Lgs. 267/2000) 

A fine anno 2018 è pervenuta in entrata la somma di € 184.323,40 dal M.I.U.R. quale primo acconto del contributo 

assegnato con decreto nr. 1007 del 21/12/2017 di € 921.617,00 vincolato alla realizzazione dell’ampliamento della 

Scuola Elementare; è necessario applicare tale quota di avanzo vincolato già nel bilancio di previsione in quanto 

sono in corso le procedure per l’affidamento dei lavori;  

 
1.1 GLI EQUILIBRI ED I CRITERI DI VALUTAZIONE  
Il bilancio è suddiviso in quattro parti. Ciascuna di esse evidenzia un particolare aspetto della gestione ed un 

proprio equilibrio finanziario.  

Il bilancio corrente, comprende le entrate e le spese necessarie ad assicurare l’ordinaria gestione dell’ente, nonché 

le spese correnti una tantum che non si ripeteranno nell’anno successivo.  

Il bilancio investimenti, comprende tutte le somme destinate alla realizzazione di opere pubbliche ed all’acquisto di 

beni mobili , la cui utilità va oltre l’esercizio.  

Il bilancio anticipazioni, comprende poste di entrata e di spesa relative alle anticipazioni dell’istituto Tesoriere, 

destinate ad assicurare liquidità all’Ente senza alterare la gestione corrente e quella degli investimenti. 

L’attivazione di questo finanziamento a breve è previsto per fronteggiare temporanee carenze di liquidità 

rispettando in tal modo le scadenze di pagamento dei fornitori.  

Infine il bilancio per conto terzi è formato da poste compensative di entrata e di spesa. Comprende tutte quelle 

operazioni effettuate dall’ente in nome e per conto di altri soggetti. Rientrano in questa fattispecie a titolo 

esemplificativo e non esaustivo le ritenute d’imposta sui redditi effettuate dal Comune come sostituto d’imposta, le 

somme anticipate per il servizio economato, i depositi cauzionali.  

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2019-2021 rispettano i principi dell'annualità, 

unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, 

flessibilità, congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità 

e dell'equilibrio di bilancio.  
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Per garantire la flessibilità del bilancio è previsto un fondo di riserva conforme ai limiti di cui all’art. 166 comma 2 

ter del Dlgs 267/2000.  
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1.1.1 DIMOSTRAZIONE DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
2.333.047,51 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)                  0,00                0,00                0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  2.441.326,93 2.353.293,99 2.342.501,99 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)                                                              

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  2.420.024,93 2.331.056,99 2.319.287,99 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato                  0,00                0,00                0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità                                                               
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00                0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e 
prestiti obbligazionari 

(-)  21.302,00 22.237,00 23.214,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
- di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 

successive modifiche e rifinanziamenti)  
                 0,00                0,00                0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (2) (+)                 0,00   
    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti                  0,00                0,00                0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+)                 0,00                0,00                0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento (**) 

(+
) 

                
184.323,40 

  

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale 

(+
) 

 937.972,01                0,00                0,00 

      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+

) 
        

2.094.078,20 
         

345.000,00 
         

332.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)                    0                   0                   0 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 
in base a specifiche disposizioni di legge 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve 
termine 

(-)                    0                   0                   0 

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di 
medio-lungo termine 

(-)                    0                   0                   0 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(-)                    0                   0                   0 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge 

(+
) 

 0 0                0 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)         

3.216.373,61 
         

345.000,00 
         

332.000,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0.00                0,00                0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)                 0,00                0,00                0,00 

      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+

) 
             

00,00 
 

00,00 
 

00,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve 
termine 

(+
) 

                   0                   0                   0 

      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di 
medio-lungo termine 

(+
) 

                   0                   0                   0 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(+
) 

                   0                   0                   0 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve 
termine 

(-)                    0                   0                   0 

      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di 
medio-lungo termine 

(-)                    0                   0                   0 

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie 

(-)                    0                   0                   0 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y                  0,00                0,00                0,00 

      

 
 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano 

dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.2.04.00.00.000. 

 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 

con codifica E.5.02.00.00.000. 

 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 

con codifica U.3.02.00.00.000. 

 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti al la voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

 

(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2. 

 

(**) E' consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. E' consentito l'utilizzo anche della quota 

accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno 

precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli 
investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del 

rendiconto dell'anno precedente. 

 

(***) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali. 
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1.1.2 GLI EQUILIBRI DI CASSA  
L’art. 162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000, prevede che il bilancio di previsione garantisca un fondo di cassa finale 

non negativo.  

L’Ente presenta un fondo di cassa iniziale presunto dell’esercizio 2018 pari ad € 2.333.047,51  

La stima degli incassi per l’annualità 2018, strettamente correlata alle previsioni di competenza e ai residui 

presunti, è pari a € 6.331.080,04 

Analogamente la stima dei pagamenti, strettamente correlata alle previsioni di competenza e ai residui presunti, è 

pari a € 7.896.036,70 

In conseguenza di quanto sopra si può prevedere un fondo di cassa finale, pari a € 768.090,85  

Tale previsione potrà essere suscettibile di modifiche in corso d’anno originate, sia dalla chiusura definitiva 

dell’esercizio 2018 e dalle fisiologiche variazioni del bilancio finanziario, che dalle variazioni connesse a modifiche 

correlate ad una diversa attuazione degli interventi di spesa o ad una diversa tempistica di erogazione delle 

somme da parte di enti terzi. 

1.2 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV)  
Il fondo pluriennale vincolato FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 

l’entrata.  

Nel bilancio di previsione il Fondo Pluriennale Vincolato in entrata finanzia le spese già impegnate negli esercizi 

precedenti per le quali si verifica l’esigibilità nell’anno, e il Fondo Pluriennale Vincolato in uscita, costituito dalla 

quota di risorse accertate nell’esercizio in corso o negli esercizi precedenti a copertura di spese già impegnate ma 

che devono essere imputate agli esercizi successivi in base al criterio dell’esigibilità.  

Il Fondo Pluriennale Vincolato per l’esercizio finanziario 2019-2021 presenta un valore pari a 937.972,01 così come 

risulta dalla variazione di esigibilità approvata con determinazione nr. 114 del 31/12/2018 

1.3 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ FCDE  
Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la costituzione 

obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale mancata riscossione di 

entrate di dubbia riscossione totale.  

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti 

relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento della riscossione - 

media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata - nei cinque esercizi precedenti.  

Non sono comunque oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da 

fidejussione e le entrate tributarie che sono accertate per cassa.  

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di bilancio 

che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata.  

Nella tabelle allegate al bilancio è illustrata la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità di questo Ente, 

per gli esercizi del bilancio finanziario 2019-2021.  

Il fondo è stato calcolato secondo quanto stabilito dal principio contabile con riferimento all’andamento delle 

entrate (accertamenti/incassi) nel quinquennio precedente, utilizzando il metodo della media semplice. Per le 

entrate che negli anni pregressi si riscuotevano per cassa sono stati considerati i dati extracontabili di 

accertamento.  

Il fondo è stanziato nella misura prevista dalla normativa vigente.  

Stanziamento 2019 €   70.184,11 

Stanziamento 2020 €   75.762,06 
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Stanziamento 2021 €   79.749,54 

La composizione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbi esigibilità è dettagliata nello specifico allegato al 

bilancio di previsione 
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REGOLE DI FINANZA PUBBLICA  
 

I commi da 819 a 826 della legge di bilancio sanciscono il definitivo superamento del saldo di competenza in 

vigore dal 2016 e più in generale delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme sull’equilibrio di bilancio. 

Dal 2019 in attuazione delle sentenze della Corte Costituzionale nr. 247 del 2017 e nr. 101 del 2018, gli enti locali 

possono utilizzare in modo pieno sia il fondo pluriennale vincolato di entrata sia l’avanzo di amministrazione ai fini 

dell’equilibrio di bilancio. Quindi dal 2019 già in fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coinciderà con gli 

equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione contabile e dal TUEL. Cessano quindi anche le norme relative alla 

presentazione dei documenti collegati al saldo di finanza pubblica ed agli adempimenti ad esso connessi 

(prospetto, monitoraggi, spazi finanziari) 

 

2 LE RISORSE FINANZIARIE  
In questo capitolo sono evidenziate le risorse finanziarie complessive previste per l’annualità 2019, suddivise 

secondo la classificazione del bilancio.  

 

TITOLI DELL’ENTRATA 2019 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 937.972,01 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO 184.323,40 

TITOLO 1- Entrate di natura tributaria, contributiva e 

perequat. 

1.847.465,23 

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 142.778,92 

TITOLO 3 - Entrate extratributarie 451.082,78 

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale 2.094.078,20 

TITOLO 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie  

TITOLO 6 - Accensione prestiti  

TITOLO 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 593.100,00 

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro  564.700,00 

Totale 6.815.500,54 

  

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31/12/2018  

Il risultato di amministrazione presunto al 31/12/2018 è stimato in base ai dati di pre-consuntivo in € 962.414,25  

Di cui  € 169.647,33 rappresentano la quota ACCANTONATA a sua volta così composta:  

€ 101.541,56 accantonamenti a fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2018  

€ 6.259,86 fondo indennità fine mandato e fondo rinnovi contrattuali al 31/12/2018. 

€ 17.956,51 accantonamento aumenti contrattuali al 31/12/2018 

€ 5.347,00 introiti da cave 

€ 28.606,73  L.R. 16/2007 (Barriere Architettoniche) 

€ 9.935,67 L.R. 44/87 (opere di culto) 
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Di cui  € 321.788,90 rappresentano la quota VINCOLATA a sua volta così composta:  

€ 10.115,46 vincoli da leggi e principi contabili 

€ 15.003,65 vincoli da contrazioni di mutui 

€ 112.088,39 Vincoli da alienazioni 10% 

€ 258,00 vincoli da Sanzioni ambientali 

€ 184.323,40 vincoli da trasferimenti Ministeriali (acconto per ampliamento scuola) 

I fondi liberi ammontano ad € 470.978,02 

 

2.1 ANALISI DELLE ENTRATE  
Le entrate sono suddivise per titoli, secondo la fonte di provenienza, a loro volta articolati in tipologie e categorie.  

 

2.1.1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA  
Le entrate di questo titolo sono suddivise in 2 tipologie: tributi e fondi perequativi e ammontano a € 1.847.465,23 

La tipologia 1.01 “Imposte, tasse e proventi assimilati” riunisce tutte le forme di prelievo effettuate direttamente 

dall’ente nell’esercizio della propria capacità impositiva. 

Le principali imposte previste in questa tipologia sono:  

- l’IMU, applicata su tutti gli immobili diversi dall’abitazione principale (ad esclusione dei medesimi rientranti 

tra gli immobili di “lusso”), il cui gettito previsto per il 2018 ammonta a € 730.000,00 oltre a € 90.000,00, 

previsti a titolo di recupero evasione sulla medesima e sull’IMU ed € 65.000,00 previsti per ravvedimenti 

operosi;  

- l’addizionale comunale IRPEF - istituita con il decreto legislativo n. 360 del 30/9/98. L’aliquota, confermata 

anche per il 2019, è pari dallo 1,5%. Il gettito previsto, tenuto conto degli importi incassati per l’anno 

2017 e 2018 e delle stime effettuate tramite il portale del federalismo fiscale, ammonta ad € 360.000,00.  

- TASI il cui gettito previsto per il 2019 ammonta a € 290.000,00 oltre a € 5.000,00 previsti per 

ravvedimenti operosi e € 10.000,00 previsti a titolo di recupero da accertamenti. 

- Imposta comunale pubblicità € 36.000,00, altro 7.000,00 

Nella tipologia 3.01 “Fondi perequativi da Amministrazioni centrali”, è allocato il Fondo di solidarietà, che è pari 

ad € 329.465,23. (importo tuttora presunto)  

 
2.1.2 ENTRATE DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI DELLO STATO, DELLA REGIONE E DI 
ALTRI ENTI PUBBLICI  
Le entrate di questo titolo sono suddivise in 5 tipologie, con riferimento ai soggetti eroganti e comprendono 

principalmente contributi finalizzati a spese correnti predeterminate.  

2.1.3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE  

Le entrate di questo titolo sono previste per complessivi €  451.082,78 e sono suddivise in 5 categorie con 

riferimento alla loro natura.  

La Tipologia 1 “Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni” ammonta ad € 291.967,78 

che così si suddivide:  

- vendita di beni € 73.500,00  

- entrate dalla vendita e dall’erogazione di servizi € 169.587,78  
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- proventi derivanti dalla gestione di beni € 48.880,00 

La tipologia 2 “Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti” € 41.0000 

e deriveranno da  proventi infrazioni regolamenti comunali.  

La tipologia 3 “Interessi attivi” comprende il valore complessivo delle entrate di natura finanziaria riscosse 

dall’ente, come gli interessi attivi sulle somme depositate in tesoreria unica, sui conti correnti bancari e postali. 

L’importo totale previsto è di € 115,00  

Tipologia 4 “Altre entrate da redditi di capitale”, comprende i dividendi da partecipazioni societarie per una 

previsione di € 40.000,00  

Categoria 5 “Rimborsi e altre entrate correnti” prevede uno stanziamento € 78.000,00 così suddiviso:  

- Indennizzi di assicurazione € 45.000,00 

- rimborsi in entrata € 22.000,00;  

- altre entrate correnti n.a.c. € 11.000,00.  

2.1.4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE  
Le entrate di questo titolo sono suddivise in 5 tipologie con riferimento alla loro natura ed alla loro fonte di 

provenienza ed ammontano ad € 2.087.578,20  

Sono rappresentate dalle entrate derivanti da tributi in conto capitale, da contributi agli investimenti da parte di 

enti pubblici e privati destinati a spese in conto capitale, dalla vendita del patrimonio immobiliare e mobiliare 

dell’ente, da alienazioni di beni materiali ed immateriali e da altre tipologie di entrate destinate a spese in conto 

capitale (permessi di costruire e relative sanzioni).  

Tipologia 2 “Contributi agli investimenti”  di € 1.546.578,20 comprende: 

- Contributo MIUR      €    737.293,60 

- Contributo mutui BEI    €    323.084,60 

- Contributo Ministeriale messa in sicurezza Patr. €      70.000,00 

- Contributo regionale illuminazione p.  €     100.000,00 

- Contributo regionale miglioram. Strutt. palestra €       46.200,00 

- Contributo regionale viabilità comunali  €     270.000,00 

Tipologia 4 “Entrate da alienazioni di beni materiali ed immateriali” di €uro 316.000,00 comprende: 

- Cessione terreni     €      310.000,00 

- Concessioni cimiteriali    €          6.000,00 

Tipologia 5 “Altre entrate in c/to Capitale” di €uro 225.000,00 comprende: 

- Permessi di costruire    €      200.000,00 

- Entrate da rimborsi (convenzione con privati) €          6.500,00 

- Altre entrate in c/cap. (edilizia concertata)  €        25.000,00 

 

Si rinvia al piano triennale investimenti 2019-2021 per quanto attiene alla destinazione alle spese di investimento.  

 
2.1.5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE  
In questo titolo sono indicate le entrate derivanti da alienazioni di attività finanziarie, quali l’alienazione di 

partecipazioni, di quote di fondi di investimento e di titoli obbligazionari, la riscossione di crediti di breve termine 

ed i prelievi dai conti di deposito di indebitamento a carico dell’Ente. 

Il Comune non ha entrate di questo tipo.  

 
2.1.6 ACCENSIONE PRESTITI  
In questo titolo sono indicate le entrate previste e derivanti dall’accensione di mutui destinati a finanziare le spese 

in conto capitale.  

Per il triennio 2019-2021 non si prevedono accensione di prestiti  
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STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
L’Ente non ha in essere alcun contratto relativo a strumenti finanziari derivati 

 

2.1.7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO CASSIERE/TESORIERE  
Questo titolo comprende le entrate derivanti dalle anticipazioni effettuate dall’Istituto tesoriere, per fare fronte a 

momentanee carenze di cassa dell’Ente.  

Per il triennio 2019-2021 non è previsto il ricorso ad anticipazioni.  

 

2.1.8 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO  
Questo titolo comprende le entrate derivanti da operazioni o da servizi effettuati per conto di terzi.  

 
3. LA SPESA  
3.1 ANALISI DELLE SPESE  

In questo capitolo sono evidenziate le spese complessive del bilancio. Il D. Lgs.118/2011, integrato con il D. Lgs. 

126/2014, in attuazione dell’armonizzazione contabile, prevede per queste una prima articolazione in “Missioni” e 

“Programmi”, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici individuati dalle amministrazioni. 

Queste si distinguono ulteriormente in sei “Titoli”, che a loro volta si suddividono in “Macroaggregati”, secondo la 

loro natura economica, individuata sulla base del titolo giuridico. Ai fini della gestione e rendicontazione i 

macroaggregati sono ripartiti in capitoli e articoli, che troveranno la loro rappresentazione nel Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG).  

In questa sezione viene effettuata un’analisi delle spese per titoli nel loro dettaglio per l’annualità 2018. I titoli 

della spesa sono i seguenti:  

- titolo 1 - Spese correnti: comprendono le spese per funzionamento e la gestione dei servizi erogati dall’ente 

come asili, scuole, assistenza, cultura, spese per stipendi, manutenzioni ordinarie, utenze, ecc.  

- titolo 2 - Spese in conto capitale: sono spese per gli investimenti ovvero tutte quelle necessarie per la 

costruzione, la manutenzione straordinaria di opere pubbliche (strade, scuole, uffici, edifici pubblici, ecc.), i 

trasferimenti di capitale e i costi di progettazione di opere pubbliche, l’acquisto di beni strumentali come 

automezzi, software, hardware, arredi, ecc.  

- titolo 3 - Spese per incremento attività finanziarie: comprende gli acquisti di partecipazioni azionarie e poste 

compensative derivanti da incassi e versamenti di mutui dall’istituto erogante all’Ente.  

- titolo 4 - Spese per rimborso prestiti: sono i rimborsi delle quote capitali dei mutui contratti per finanziare gli 

investimenti;  

- titolo 5 – Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere: sono spese effettuate per la restituzione 

delle eventuali anticipazioni erogate dall’istituto tesoriere, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità;  

- titolo 7 - uscite per conto terzi e partite di giro: sono le spese che il comune effettua per conto di terzi ed hanno 

sempre un uguale corrispettivo nella parte entrata. Principalmente includono il riversamento allo Stato delle 

ritenute effettuate sia sugli stipendi del personale quale sostituto d’imposta sia a titolo di IVA per effetto 

dell’istituto dello split payment e del reverse charge. 

TITOLI DELLA SPESA 2019 

DISAVANZO   

TITOLO 1- Spese correnti 2.420.024,93 

TITOLO 2 – Spese in conto capitale 3.216.373,61 

TITOLO 3 - Spese per incremento attività finanziarie  

TITOLO 4 - Rimborso prestiti 21.302,00 

TITOLO 5 - Chiusura anticipaz. da istituto tesoriere 593.100,00 
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TITOLO 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro  564.700,00 

Totale 6.815.500,54 

 

3.1.1 SPESE CORRENTI  

Le spese correnti (titolo I) comprendono le spese relative alla gestione ordinaria dei servizi pubblici, e si 

distinguono, come previsto dai macroaggregati, in spese per il personale, acquisto di beni e servizi, utilizzo di beni 

di terzi, erogazione di contributi, interessi passivi, imposte e tasse, rimborsi vari. Tra le spese correnti sono inclusi 

anche i fondi crediti dubbia esigibilità, il fondo di riserva ed il fondo passività potenziali.  

La spesa è articolata per macroaggregati come segue: 

TITOLO 1 - Spese correnti per macroaggregati 2019 

1 - Redditi da lavoro dipendente 699.342,49 

2 - Imposte e tasse a carico dell'ente 70.235,48 

3 - Acquisto di beni e servizi 955.889,21 

4 - Trasferimenti correnti 479.579,92 

5 - Trasferimenti di tributi  

6 - Fondi perequativi  

7 - Interessi passivi 17.259,00 

8 - Altre spese per redditi da capitale  

9 - Rimborsi e poste correttive delle 37.720,00 

10 - Altre spese correnti  159.998,83 

Totale 2.420.024,93 

 

Di seguito è illustrata la destinazione finale di queste spese destinate al funzionamento dell’ente ed all’erogazione 

dei servizi: 

Macroaggregato 1 – redditi di lavoro dipendente: comprende le spese per le retribuzioni ed i contributi per il 

personale dipendente.  

Marcroaggregato 2 – Imposte e tasse a carico dell’Ente: comprende le spese relative alle imposte e tasse, quali 

IRAP, imposta di registro e bollo, tasse di circolazione dei veicoli.  

Macroaggregato 3 – Acquisto di beni e servizi: è la voce più rilevante relativamente alle spese correnti. 

Comprende le spese necessarie per l’acquisto dei vari beni di consumo e dei servizi necessari al funzionamento 

dell’Ente. Tra questi ultimi si trovano le spese relative per: organi istituzionali, rappresentanza, manutenzioni, 

utenze e canoni, noleggi, prestazioni professionali, contratti di servizio pubblico, legali, servizi informatici e 

telecomunicazioni.  

Macroaggregato 4 – Trasferimenti correnti: comprende le spese relative ai trasferimenti correnti a favore dello 

Stato e delle Amministrazioni Locali (Regioni, Città Metropolitane, Aziende Sanitarie, Università, Comuni, Unioni di 

Comuni, ecc.), a imprese e a privati.  

Macroaggregato 7 – Interessi passivi: comprende principalmente le spese per gli interessi sui mutui e le altre 

forme di indebitamento contratte, oltre ad altre tipologie di minore entità.  

Macroaggregato 9 – Rimborsi e poste correttive delle entrate: vi sono comprese le spese relative al rimborso di 

spese di personale (per comando, distacco, ecc.), ai rimborsi di trasferimenti percepiti, sia ad Amministrazioni 

Pubbliche, che a soggetti privati, ai rimborsi di imposte e tasse non dovute.  
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Macroaggregato 10 – Altre spese correnti: vi sono allocati il fondo di riserva, il fondo pluriennale vincolato (FPV), il 

fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), l’IVA a debito, i premi assicurativi, le spese per sanzioni, indennizzi e 

risarcimento danni.  

 
3.1.2 SPESE IN CONTO CAPITALE  
Le spese per investimenti sono rappresentate da opere pubbliche, espropri, incarichi professionali (i cui lavori sono 

inseriti nel macroaggregato investimenti fissi lordi beni immobili, incarichi professionali, espropri ), acquisti di beni 

mobili inventariabili, hardware, software, funzionali alla realizzazione degli investimenti oggetto di 

programmazione, trasferimenti e conferimenti di capitale.  

Nelle tabelle sottostanti sono riepilogate le spese previste nel 2019 per macroaggregati con l’indicazione della 

connessa percentuale di incidenza di ciascuna sull’ammontare totale previsto e sono confrontate con i 

corrispondenti dati del bilancio assestato 2018. 

 

TITOLO 2 - Spese in conto capitale per 

macroaggregati 

2019 

1 - Tributi in conto capitale a carico dell’Ente  

2 - Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 3.196.373,61 

3 - Contributi agli investimenti  

4 - Altri trasferimenti in conto capitale  

5 - Altre spese in conto capitale 20.000,00 

Totale 3.216.373,61 

 

Le spese d’investimento previste sono così articolate:  

- ANNO 2019: € 3.216.373,61 esigibili nel 2019;  

- ANNO 2020: € 345.000,00 esigibili nel 2020;  

- ANNO 2021: € 332.000,00 esigibili nel 2021.  

Per quanto attiene ai singoli interventi previsti da progettare e finanziare nelle annualità 2019-2021 si rinvia al 

programma triennale dei lavori pubblici presente nella sezione operativa della nota di aggiornamento al D.U.P. 

 
3.1.3 SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA’ FINANZIARIE  
In questo titolo sono comprese le spese relative all’acquisto di partecipazioni azionarie e poste compensative 

derivanti da incassi e versamenti di mutui dall’istituto erogante all’Ente.  

Per il triennio 2019-2021 non si prevedono spese di questo tipo.  

 
3.1.4 LE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI  
Sono rappresentate dalle spese per la restituzione dell’indebitamento (mutui, aperture di credito e prestiti 

obbligazionari) già contratto negli anni precedenti (quota capitale).  

Per il triennio 2019-2021 si prevedono i seguenti rimborsi: 

- 2019 € 21.302,00 

- 2020 € 22.237,00 

- 2021 € 23.214,00  
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GARANZIE PRESTATE DALL’ENTE  
L’ente non ha in essere garanzie fideiussorie  

 
3.1.5 CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE  
Questo titolo comprende la spesa per la restituzione delle anticipazioni effettuate dall’istituto tesoriere, per fare 

fronte a momentanee esigenze di cassa dell’Ente.  

Non si prevedono spese per il triennio 2019-2021.  

 
3.1.6 USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO  
Il titolo 7 comprende le spese derivanti da operazioni o da servizi effettuati per conto di terzi.  

Nelle tabelle seguenti sono riportati gli importi con l’indicazione della percentuale di incidenza di ciascun intervento 

sul volume complessivo del titolo, nonché il confronto con i dati assestati 2018. 

 

TITOL0 7 - Uscite per c/terzi e partite di giro 2019 

1 - Uscite per partite di giro 527.700,00 

2 - Uscite per conto terzi 37.000,00 

Totale 564.700,00 

 

 
4. I SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE  
Si tratta di tutte quelle attività, gestite dai Comuni, poste in essere ed utilizzate a richiesta dell’utente. Per tali 

servizi gli enti erogatori sono di norma tenuti a richiedere la contribuzione degli utenti.  

La tipologia dei “servizi a domanda individuale” è stata definita dal Decreto Ministeriale 31/12/83 e gli enti erano 

tenuti ad approvare la misura percentuale della copertura dei costi con tariffe o contribuzioni. L’art. 45 del D.Lgs. 

n. 504/92 ha stabilito che dal 1° gennaio 1994 sono sottoposti al rispetto del tasso di copertura dei servizi solo 

quegli Enti che si trovano in situazione strutturalmente deficitaria. Per tali Comuni, l’art. 243 del medesimo 

decreto prevede una copertura dei costi da parte dell’utenza non inferiore al 36%.  

Tale limite non è applicabile al Comune di Fonte. 

 

 
 

 
5. PARAMETRI OBIETTIVI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE 
STRUTTURALMENTE DEFICITARIO.  
L’art. 242 del decreto legislativo n.267 dell’8 agosto 2000, prevede l’individuazione degli enti locali da considerarsi 

in condizioni strutturalmente deficitarie, tramite una tabella contenente parametri obiettivi.  

Tali parametri sono fissati con decreto del Ministero dell’Interno, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie 

locali, da emanare entro settembre e valgono per il triennio successivo. Sono considerati in condizioni 

strutturalmente deficitarie gli enti che presentano almeno metà di questi parametri con dei valori deficitari.  

Dalla tabella allegata all’ultimo consuntivo approvato, ovvero quello del 2016, si evince che, per il nostro Comune, 

il limite massimo fissato non è stato superato per nessun parametro. 
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6. PARTECIPAZIONI  
LE SOCIETA’ ED ENTI PARTECIPATI 
 

Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i rendiconti siano allegati 

al Bilancio di Previsione del Comune, sono i seguenti: 

Societa’ ed organismi gestionali % 

ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.R.L. 1,470 

MOBILITA' DI MARCA S.P.A. 0,270 

ASCO HOLDING S.P.A. 0,200 

GAL DELL'ALTA MARCA TREVIGIANA S.C.A.R.L. 1,350 

CONSIGLIO DI BACINO VENETO ORIENTALE 0,007 

CONSIGLIO DI BACINO PRIULA  0,95 

CONSORZIO PER IL RECUPERO "LA FORNACE DI 

ASOLO" 

6,660 

CONSORZIO ENERGIA VENETO - CEV 0,080 

 

Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle società di 
capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi affidati ai 
medesimi. 
I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti dalle 

Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della 
concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver 
ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora 
costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 
 
In data 28/09/2017, il Consiglio Comunale con deliberazione n. 33 ha approvato  la revisione straordinaria delle 

partecipazioni ex art. 24, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 

100. Il  D.Lgs. 175 riguarda esclusivamente le partecipazioni societarie, ovvero, più precisamente, degli 
«organismi di cui ai titoli V e VI, capo I, del libro V del codice civile, anche aventi come oggetto sociale lo 
svolgimento di attività consortili» (art. 2, comma 2, lett. i) esclusi quindi   gli altri organismi partecipati aventi 
forma non societaria. Il documento di revisione straordinaria rappresenta un aggiornamento del “Piano operativo 
di razionalizzazione” del 2015 (articolo 24 comma 2 del T.U.) 
Si evidenzia che  rispetto alla situazione registrata nel Piano 2015, il comune ha dismesso le seguenti 

partecipazioni societarie: 
 la partecipazione nello Schievenin Alto Trevigiano Srl è stata dismessa mediante atto di fusione per 

incorporazione in Alto Trevigiano Servizi Srl in data 29/07/2017. Infatti, con riferimento all’obbligo per i 
Comuni di sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti, è stata approvata con deliberazione del Consiglio 
comunale nr. 17 in data 30/05/2017, la proposta di fusione per incorporazione di Schievenin Alto 
Trevigiano Srl  in Alto Trevigiano Servizi Srl; con atto del notaio Nicola Giopato di Casier in data 

04.08.2016 n. 637 di raccolta rep. N. 637 è stato ultimato il progetto di fusione per incorporazione 
 con riferimento al medesimo obbligo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie,  la partecipazione 

in  CTM s r.l. ed Marca riscossioni s.p.a  sono state dismesse mediante atto di fusione per incorporazione 
in Mobilità di Marca s.p.a in data 4/11/2016. 

 
In merito ad Asco Holding, che non rispondeva ai criteri dell’articolo 20 del TU  pur rispettando gli altri requisiti 

richiesti dalla norma  (fatturato minimo, utile d’esercizio etc.), il Comune deliberò di valutare la fusione di 

detta società con Asco TLC restando salva in ogni caso la possibilità di rideterminare la propria volontà in 

modo diverso qualora si fossero acquisiti ulteriori elementi tecnici orientati all’esclusivo perseguimento 

dell’interesse pubblico dell’Ente, anche in esito delle decisioni dell’assemblea generale di Asco Holding e della 

quota esigua di partecipazione societaria da parte di questo Comune, ovvero qualora intervengano pronunce 

giurisprudenziali che vincolano l’ente. 
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Contro la delibera del Consiglio Comunale la ditta Plavigas (socio privato della compagine sociale di Asco 

Holding) ha promosso ricorso al T.A.R. del Veneto; il T.A.R. con sentenza n. 408/2018 definitivamente 

pronunciando, ha accolto il ricorso proposto da Plavisgas srl contro le deliberazioni di Consiglio Comunale 

aventi ad oggetto la ricognizione straordinaria delle partecipazioni in Asco Holding s.p.a. 

Contro la sentenza del T.A.R. l'Ente si è costituito in appello presso il Consiglio di Stato in esecuzione a quanto  

previsto nella Deliberazione della Giunta Comunale nr. 55 del 12/06/2018. 

In data 23/07/2018, l’assemblea di Asco Holding ha approvato alcune modifiche allo statuto societario, 

attualmente già efficaci, con le quali si è provveduto a: 

 ridefinire l’oggetto sociale limitando l’attività alla gestione di partecipazioni in altre società, qualificando 

in questo modo la società come holding pura; 
 rinforzare la governance della holding, al fine di garantire stabilità e gestione unitaria delle 

partecipazioni indirette degli enti pubblici e incrementare il coinvolgimento dei soci nelle decisioni 
strategiche di indirizzo dell’organo amministrativo, prevedendo, altresì, iniziative propulsive dei soci nei 
confronti degli organi sociali; 

 prevedere un periodo di lock up entro il quale i soci si sono impegnati a non dismettere la 

partecipazione, attribuendo loro un diritto di prelazione ed introducendo una clausola di gradimento nel 
caso in cui le azioni vengano cedute; 

Con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 26 del 29/9/2018 l’Ente ha provveduto quindi a deliberare 

ulteriori misure di razionalizzazione delle partecipazioni societarie di cui alla deliberazione del consiglio 

comunale n. 33 del 28/09/2017. riapprovazione ricognizione a seguito sentenza tar con 

aggiornamenti/specificazioni a seguito della recente modifica statutaria di Asco Holding s.p.a. del 

23/07/2018.  

Con la richiamata delibera il Consiglio Comunale ha deciso di confermare la detenzione delle azioni di Asco 
Holding spa in quanto società che svolge attività strumentale alle funzioni del Comune, avendo come suo 

unico scopo la gestione delle partecipazioni in altre società, in particolare nella società quotata Ascopiave 
spa,  ribadendo di provvedere al mantenimento delle attività svolte dalla società Asco TLC, ritenute 
strategiche per il territorio, tramite cessione delle quote della stessa all'Ascopiave spa  o a sua controllata 
(intervento di razionalizzazione); si è preso atto del  rispetto da parte del gruppo Asco Holding spa dei 
parametri di cui all’art. 20 avendo il gruppo un fatturato di oltre 500 milioni di euro ed avendo un numero 
di dipendenti superiore a 500 unità, come rappresentato in sede di consolidamento del bilancio degli enti 
partecipanti; 

Con la ricognizione è stato deciso il  mantenimento delle seguenti  partecipazioni  
ASCO HOLDING S.P.A.; 

ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.R.L.; 

MOBILITÀ DI MARCA S.P.A.;  

GAL DELL’ALTA MARCA TREVIGIANA; 

In data 18/12/2018 il Consiglio Comunale con deliberazione n.  35 ha  approvato la ricognizione ordinaria delle 

partecipazioni possedute dal Comune alla data del 31/12/2017 ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 175/2016. Con la citata 
deliberazione è stato deliberato:  
 

1. di mantenere la partecipazione nelle seguenti società: 

      PARTECIPAZIONE DIRETTA: 
a. ALTO TREVIGIANO SERVIZI SRL 
b. ASCOHOLDING SPA 

c. MOBILITA’ DI MARCA SPA 
d. GAL ALTAMARCA TREVIGIANA  SOCIETA’ CONSORTILE A R.L. 

 
2. Di prendere atto delle seguenti misure di razionalizzazione da approntare in capo alle seguenti Società  

Denominazione Misura di razionalizzazione 

MOBILITA’ DI MARCA 
(0,27%) 

Da tenere sotto controllo la spesa del personale alla luce della 
disciplina vincolistica di cui all’art. 25 del D.Lgs. 175/2016.  
 

Rispetto al precedente esercizio si rileva una riduzione della 

spesa del personale in MOM e nella partecipata F.A.P. 
AUTOSERVIZI SpA; I costi del personale della partecipata 
S.T.I. SERVIZI TRASORTI INTERREGIONALI risultano in 
costante diminuzione. 
 
Da valutare nelle sedi opportune le azioni di razionalizzazioni 
opportune in merito alle partecipate F.A.P. e S.T.I. anche ai fini 

della percorribilità di eventuali fusioni, incorporazioni o 
dismissioni. 
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Si precisa che sarà l’Ente di Governo della Mobilità nella 
Marca Trevigiana ad esprimere gli ulteriori e opportuni indirizzi 

del caso esercitando lo stesso(ai sensi della deliberazione della 
Giunta del Veneto n. 1915 del 28.10.2014), le funzioni di: a) 

organizzazione del servizio di trasporto pubblico locale, b) scelta 
della forma di gestione, c)determinazione delle tariffe all'utenza 
per quanto di competenza, d) affidamento della gestione e 
relativo controllo e) pubblicazione della relazione che dà conto 

delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 
dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta 

ALTO TREVIGIANO 
SERVIZI  

(1,47%) 

Da tenere sotto controllo la spesa del personale alla luce della 
disciplina vincolistica di cui all’art. 25 del D.Lgs. 175/2016. 

 
Si precisa che sarà il Consiglio di Bacino Veneto Orientale ad 
esprimere gli ulteriori e opportuni indirizzi del caso. 
 

ASCO HOLDING 

(0,20%) 

Da tenere sotto controllo la spesa del personale alla luce della 

disciplina vincolistica di cui all’art. 25 del D.Lgs. 175/2016.  
 
Per il resto si richiama l’indirizzo di cui alla delibera di C.C. n. 

26 del 29/09/2018 per il quale: 
Viene confermato il mantenimento della partecipazione in 
Ascoholding spa in quanto società che svolge attività 
strumentale alle funzioni del Comune, avendo come suo unico 

scopo la gestione delle partecipazioni in altre società, in 
particolare nella società quotata Ascopiave spa, quotata in 
borsa, ribadendo di provvedere al mantenimento delle attività 
svolte dalla società Asco TLC, ritenute strategiche per il 
territorio, tramite cessione delle quote della stessa 
all'Ascopiave spa  o a sua controllata 

GAL ALTAMARCA 
TREVIGIANA SOCIETA’ 
CONSORTILE A R.L. 
(1,35%) 

 
Da tenere sotto controllo la spesa del personale alla luce della 
disciplina vincolistica di cui all’art. 25 del D.Lgs. 175/2016. 

 

 
 

ELENCO SITI WEB 

Società o consorzio Indirizzo internet 

Contarina s.p.a. www.contarina.it  

Consiglio di Bacino Priula www.priula.it  

A.T.S. s.r.l. www.altotrevigianoservizi.it  

Mobilità di Marca s.p.a. www.mobilitadimarca.it 

Asco Piave s.p.a. www.gruppoascopiave.it 

Asco tlc s.p.a. www.ascotlc.it 

Asco Holding s.p.a. www.ascoholding.it 

  

 

 

 

http://www.contarina.it/
http://www.priula.it/
http://www.altotrevigianoservizi.it/
http://www.mobilitadimarca.it/
http://www.gruppoascopiave.it/
http://www.ascotlc.it/
http://www.ascoholding.it/





















































































































































































































































































































